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All'Istituto Togliatti due giorni di interessante dibattito 
" • • : ? . M - È 

Cattolici e crisi italiana 
Ì ' * J 

' V > 

ROMA — Con II seminarlo 
organizzato per due giorni 
nell'Istituto Togliatti dal 
dipartimento culturale, Il 
PCI esprime la sua rinnova­
ta attenzione al fermenti ed 
agli orientamenti nuovi e-
mersl negli ultimi anni nel­
l'area cattolica e cristiana 
sul problemi della pace, del­
lo sviluppo e della crisi della 
società italiana. 

Per rendere, oggi, più vi­
vo e stimolante l'aggiorna­
mento su queste tematiche 
— tematiche di fondo per 
Individuare le vie per fare 
uscire II paese da una crisi 
che è morale, culturale e po­
litica, attraverso una stra­
tegia di cambiamento di 
largo respiro — non ci si è 
imitati a promuovere una 
riflessione a carattere Inter­
no. SI è scelto, Invece, di ve­
rificare le nostre analisi e Ir 
potesl attraverso un con­
fronto con quelle di espo­
nenti qualificati delle varie 
componenti dell'area catto­
lica. Hanno Infatti preso 
parte al seminarlo: per le A-
cll 11 presidente Domenico 
Rosati; Ruggero Orfel di­
rettore di «Azione Sociale», 
Passuello e Valentin!, I se-. 
/latori deiia Sinistra Indi­
pendente Gozzlnf, La Valle, 
Romano, Ullanlch. Sono In­
tervenuti Inoltre 11 profes­
sor Scoppola della Lega de­
mocratica e don Antonio A-
cerbl della redazione di Vita 
e pensiero dell'Università 
Cattolica, Il senatore Gra­
nelli della DC, Anna Maria 

Una riflessione dei comunisti con i contributi del presidente delle Acli Rosati, di 
Scoppola, Orfei, Granelli e altri qualificati invitati - Le relazioni di Cardia e Chiaren­
te e le conclusioni del compagno Tortorella - La sinistra e il progetto di cambiamento 

Marengo e Filippo Genttlo-
nl del Cristiani per il socia­
lismo. Leonorl ed Avena 
dell'agenzia Adista , Gian­
carlo Zlzola e molti altri. 

Le relazioni Introduttive 
del compagni Cardia e 
Chlarante sono servite co­
me base per una discussio­
ne aperta al numerosi ap­
porti. Cardia ha fatto una 
ricognizione critica assai 
ricca delle posizioni del pa­
pato, della Chiesa di fronte 
alla crisi della società con­
temporanea. Chlarante ha 
compiuto una analisi degli 
orientamenti del cattolici di 
fronte alla crisi del nostro 
paese, cercando di indivi­
duare le ragioni profonde 
che hanno spinto 1 vescovi 
(a partire dal documento 
dell'ottobre scorso) ad esse­
re preoccupati per II decadi­
mento morale, per la crisi • 
sociale e politica Italiana 
dopo un trentennio di pote­
re incentrato sulla DC. SI 
tratta di una preoccupatzo-
r.e, sempre più diffusa nel 
vari movimenti dell'area 
cattolica, per il futuro dell' 
uomo, per il suo modo di vi­
vere e di convivere. 

Si è così sviluppato un di­
battito assai vivace e profi­
cuo al quale hanno dato 11 
loro, conbtrlbuto anche i 
compagni Relchlln, e poi 
Gavloll (Emilia-Romagna), 

Mussi (Calabria). Il compa­
gno Berlinguer ha assistito 
all'Intera prima giornata 
del lavori. Al dibattito sono 
Intervenuti anche militanti 
comunisti che provengono 
dal mondo cattolico o han­
no fatto esperienze in que­
sto campo come Sorbi di 
Milano, Paronetto di Vero­
na, Berti di Trento, Filippo 
Mazzonls di Roma ed altri. 

Negli Interventi si è visto 
così come nel nostro stesso 
partito circolino e si con­
frontino sensibilità cultura­
li e politiche diverse nell'af-
frontare la questione catto­
lica, dovute non soltanto a 
ragioni generazionali, ma a 
radici culturali ed esperien­
ze differenti. SI sono Intrec­
ciate riflessioni, osservazio­
ni anche critiche, proposte 
sul temi generali relativi a-
gll orientamenti della Chie­
sa, quanto su temi politici 
quali la nuova segreteria de, 
l'applicazione della legge 
sull'aborto, l'Insegnamento 
della religione nelle scuole. 

Il compagno Tortorella, 
nel chiudere il seminarlo, 
ha detto che altri Incontri 
saranno promossi per an­
dare più a fondo sulle gran­
di questioni della pace e del­
lo sviluppo, sull'Interroga­
tivo di chi si chiede se oggi è 
possibile parlare ancora di 

guerra giusta, sul problemi 
specifici emersi. La questio­
ne cattolica — egli ha affer­
mato — é per noi un proble­
ma culturale, prima di esse­
re una questione politica 
nazionale con tutte le sue 
Implicazioni. Perciò conti­
nuerà ad essere oggetto del­
la nostra ricerca. Con 11 se­
minarlo — ha aggiunto 
Tortorella — abbiamo volu­
to non solo esprimere una 
attenzione, ma anche l'ur­
genza di un rapporto di co­
noscenza proprio perché 
tante nostre preoccupazioni 
trovano largo riscontro nel­
l'area cattolica. 

DI fronte all'aggravarsi 
della situazione Internazio­
nale edalla caduta di valori 
che segnala la crisi della no­
stra società per ti modo con 
cui è stata governata finora, 
dal dibattito è emerso l'o­
rientamento per una svolta, 
per una progettualità nuo­
va nel metodi e nel contenu­
ti. Solo così — è stato detto 
da più parti — è possibile 
andare avanti rendendo vi­
va la speranza di organizza­
re Il futuro dell'uomo scon­
figgendo tutto ciò che ne 
minaccia persino la soprav-
vlvensa. Vi è stato un rico­
noscimento quasi unanime, 
sia pure diversamente mo­
tivato, del fatto che, con 1' 

indebolirsi delle spln te Idea­
li, sia andata prevalendo la 
politica della quotidianità 
che accentua deleterie lotte 
di potere nelle classi diri­
genti, senza più un progetto 
per uscire dalla crisi che or-
mal attanaglia tutti. 

Le cose dette da molti in­
tervenuti nel dibattito, gli 

' Interrogativi posti al nostro 
partito perchè sia resa più 
chiara e più incisiva la no­
stra linea, hanno offerto al 
compagno Relchlln lo 
spunto per sgomberare 11 
campo dalle Interpretazioni 
strumentali che vengono 
date da alcuni delle nostra 
proposta di alternativa de­
mocratica. Relchlln ha vo­
luto soprattutto precisare 

,t che noi non vogliamo ag-
' giungere delle *schegge> al 

nostro partito quando pro­
muoviamo li confronto con 
le altre forze, fra cui le varie 
componenti dell'area catto­
lica, per fare avanzare un 
progetto di cambiamento e 
di trasformazione che ri­
sponda alle attese ed ai bi­
sogni sociali, politici, mora­
li del paese e In particolare 

, delle nuove generazioni. 
Vogliamo Introdurre, inve­
ce, un metodo che possa 
consentire a tutti, ciascuno 
In piena autonomia e con la 
propria cultura, di dare 11 

proprio apporto, v 
Questa annotazione è 

stata accolta positivamente 
dal cattolici presenti perché 
— ha detto Rosati, ripren­
dendo la tesi delle ^Acii — 
l'impegno per favorire la 
crescita della società civile 
spetta a tutti, e non soltanto 
al partiti. 

Relchlln ha dato una ri­
sposta anche a Scoppola ed 
a Granelli, preoccupati co­
me se 11 PCI non volesse ri­
conoscere Il patrimonio I-
deàle e politico del cattolici 
democratici e ciò che rap­
presenta ancora la DC In 
quanto rappresentante di 
masse popolari. Il proble­
ma, per Relchlln, è di co­
struire un processo politico 
capace di spingere tutti in 
avanti e su un terreno nuo­
vo e in cui tutti possano e-
sprtmere 1 valori e te spinte 
al cambiamento, ormai ci si 
misura con questo processo 
e con le novità di metodo e 
di contenuto che esso com­
porta. Tale processo tende a 
fare uscire la sinistra dal 
dramma In cui si trova e a 
fare esprimere tutte le po­
tenzialità nuove, presenti 
anche nella richiesta di va­
lori diversi che proviene 
dall'area cattolica, dalla 
Chiesa stessa. 

Ecco perché ti seminarlo 
è stato solo un momento si­
gnificativo di ricerca per un 
dibattito che deve conti­
nuare. 

Alceste Santini 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Per comodità 
gli diamo un nome. Lo chia­
meremo SiCa; ma non è il 
noto magistrato di Roma. 
Più semplicemente, o se vo-
gliamo in maniera più com­
plicata, il nuovo battezzato, 
in una stagione di fioritura 
di sigle gemellaggi, grandi 
progetti del futuro — tra 
città che si avvicinano, aree 
metropolitane come GeMi-
To oggetto di studi e concre­
te proposte di sviluppo — 
nasce sulla sponda dello 
Stretto, sotto lo sguardo dei 
mitici mostri di Scilla e Ca-
riddi. 

No, non è il Ponte. Che 
quello tutti lo vogliono, lo in­
vocano, da anni ne sventola­
no l'effige in cartolina ad o-
gni appuntamento elettora­
le e nessun governo che ab­
bia mai detto: sì, lo facciamo 
e costerà tanto; oppure: no, 
non lo facciamo perché co­
sterà troppo. In verità, SiCa 
non è ancóra nato e forse 
neppure concepito. E un 
progetto che ieri, in un'affol­
lata conferenza stampa, la 
CGIL nazionale (presente 
Donatella Turtura, respon­
sabile del dipartimento ter­
ritorio, servizi sociali e Mez­
zogiorno) ha illustrato a 
Messina nelle sue linee ge­
nerali e che, per capire subi­
to, gli facciamo prender no­
me dalle iniziali delle due 
regioni che si guardano, ma 
non si toccano, da una riva 
all'altra dello Stretto. Dun­
que SiCa, cioè Sicilia-Cala­
bria. 

Si guardano, ma non si 
toccano; e le due regioni 
spetterebbe a SiCa avvici­
narle. La CGIL ha fatto que­
sto ragionamento: questo 
punto strategico, cioè lo 
Stretto, è destinato a pena­
lizzare sempre più sia il si­
stema dei trasporti nel no­
stro Paese, sia le potenziali­
tà di sviluppo, sociale ed e-
conomico delle aree del 
Mezzogiorno. Si tratta di 
una strozzatura micidiale 
che ostacola l'impostazione 
di un qualsiasi progetto 
strategico di rilancio, una 
frattura, insomma, che è già 
fonte di gravi danni e lo sarà 

Ipotesi e proposte della CGIL per Sicilia e Calabria 

Due regioni vicine ma lontane: 
c'è uno Stretto da risolvere 

Lasciato 
il ponte 
al Duemila 
nasce 
il progetto 
SICA-
Traghetti 
«tutto merci», 
attracchi 
nuovi 
sulle due 
sponde e una 
vera rete 
stradale e 
ferroviaria 

ancora più negli anni a veni­
re. Lasciato ormai il ponte 
in eredità al Duemila, come 
fare per risolvere, sia pure 
temporaneamente, il corno 
del dilemmmà? La CGIL ha 
avanzato una serie di propo­
ste, un progetto finalizzato 
che si basa su tre interventi. 

• Primo: il potenziamento 
del cabotaggio su lunga di­
stanza, cioè il lancio di un 
sistema di trasporto via ma­
re, che si tenga alla larga 
dello Stretto, con la messa in 
funzione di traghetti "tutto-
merci* del tipo roll-on roll-
off (ingresso da poppa, usci­
ta da prua dei mezzi imbar­
cati)^ che salpino dagli altri 
porti siciliani con destina­
zione gli approdi del nord 

Tirreno e del nord Adriati­
co. 

Secondo: la funzionaliz­
zazione dei collegamenti 
nell'area dello Stretto. Da 
un lato con il potenziamento 
delle attuali strutture e dal­
l'altro con la erezione di 
nuovi attracchi sulle due 
sponde. Una di queste ulti­
me proposte che non trova 
però unanimità di consensi, 
è quella di una direttrice di 
collegamenti tra il porto di 
Milazzo, in Sicilia e quello 
di Gioia Tauro in Calabria 
(tempo preventivato di at­
traversamento, 2 ore). È, tra 
l'altro, prevista ta costruzió­
ne di nuove invasature ai 
terminali ferroviari di Villa 
San Giovanni e Messina, l'i­

potesi di utilizzazione del 
porto di Messina esclusiva­
mente per tutto il movimen­
to ferroviario e di trasbordo 
dei mezzi gommati con un 
sistema che non interferisca 
con i flussi della città, e la 
destinazione del porto di 
Reggio Calabria per il traffi­
co gommato. 

Terzo: la realizzazione di 
strutture di reti ferroviarie e ' 
stradali in Sicilia e in Cala­
bria. In questo caso il nodo 
da sciogliere riguarda lo sta­
to precario dell'intero siste­
ma di trasporti nelle regioni 
di SiCa e la nascita di quegli 
impianti (magazzini, centri 
di conservazione dei prodot-. 
ti, autoporti) che m una 

nuova razionale program­
mazione siano fulcro di un 
flusso continuo di scambi 
non più boicottato dalla 
strozzatura dello Stretto. Se 
si pensa che per i piatii sta­
tali delle ferrovie, per le 
strade ed i porti non sono 
stati spesi almeno 2850 mi­
liardi, si ha concretamente il 
senso di un ritardo storico e 
colpevole anche in questi 
settori nei confronti delle re­
gioni meridionali. 

Ora, essendo SiCa un fi­
glio mai nato, ma solo una 
proposta di concepimento, U 
dibattito è apertissimo. Ieri 
alla conferenza stampa non 
tutti si sono mostrati piena­
mente d'accordo. Sulle lùtee 

fondamentali l'assenso c'è. 
Però ci sono alcune doman­
de: questo progetto, di inte­
grazione tra aree, nel pieno 
dello Stretto, servirebbe 
davvero al sud oppure sarà 
un'altra mossa «nordista»? 
E, poi, esso terrà conto delle 
esigenze particolari delle co­
munità e dei territori inte­
ressati? Si presenta, certo, 
come un progetto di moder­
nizzazione dei trasporti, ma 
avvicinerà l'economia cala­
brése e siciliana a quelle del • 
nord, le aiuterà, oppure sarà 
come un'altra autostrada 

' del Sole che dimenticai pae­
si e scorre indisturbata lun­
go il suo tracciato? 

Donatella Turtura, i se­
gretari regionali della CGIL 
siciliana e calabrese, Anco­
na e Garofalo, il segretario 

. nazionale della FILT (la fe­
derazione sindacale dei tra­
sporti) Mancini, hanno te­
nuto a precisare che quella 
della CGIL è solo una pro­
posta. E ben vengano le di­
scussioni, i contrasti, gli e-
mendamenti. •--

// Mezzogiorno — hanno 
detto — rischia però di esse­
re tagliato fuori e il sindaca­
to, anche sul terreno dei tra­
sporti, non intende archi­
viare il suo tradizionale im­
pegno di lotta. Ma è lo stesso 
Mezzogiorno — hanno sot­
tolineato per esempio Dona­
tella Turtura e Pietro Anco­
na — che non deve stare con 
le mani in mano. Qui ci sono 
gravissime responsabilità 
politiche che vanno indivi­
duate e colpite: non ultime 
quelle di amministrazioni 
locali e regionali che spesso 
alzano fumosi 'muri del 
pianto» anziché svolgere e 
capeggiare una battaglia di 
riscatto, per lo sviluppo. Il 
sindacato, invece, intende 
aprire una nuova vertenza, 
chiamare alla lotta i lavora­
tori, del nord e del sud. 

Lo Stretto, così, potrebbe 
essere ancora più vicino di 
quanto già non sia. E, per­
ché no, SiCa potrebbe anche 
nascere. Certamente prima 
del Ponte. Molto prima, 

Sergio Sergi 

Allarme nei giornali: la legge 
per l'editorìa non è applicata 

ROMA — Dal mondo dell'editoria è partito 
un nuovo allarme che questa volta vede 
schierati su Identiche posizioni sia la Federa­
zione degli editori che il sindacato dei giorna­
listi: la legge di riforma dell'editoria, a un 
anno dalla sua entrata in vigore, non sta pro­
ducendo quasi nessuno degli effetti benefici 
per 1 quali era stata approntata. 

Questa denuncia non costituisce certa­
mente una novità; oggi c'è da sottolineare 
semmai il tono di estrema preoccupazione di 
un documento della Federazione della stam­
pa e delle cose dette Ieri dal presidente degli 
editori, Giovannino a Spadolini in un collo­
quio di due ore. Per il resto c'è solo da ricor­
dare le ripetute e documentate denunce di 
parte comunista, del sindacati del poligrafici, 
di altre organizzazioni. 

Il documento della Federazione della 
stampa denuncia che «dalla tempestività de­
gli interventi finanziari dipende la possibilità 
di sventare quel ripetersi di pesanti operazio­
ni di ristrutturazione che hanno già provoca­
to licenziamenti, chiusure di giornali, ricorsi 
alla cassa Integrazione*. Preoccupa Inoltre 1* 
incertezza riguardante la congruità della co­
pertura finanziarla della legge. < 

Giovannini ha illustrato in una dichiara­
zione ciò che ha detto al presidente del Consi­
glio: la legge è pressoché inoperante; nel set­
tore dell'editoria ci sono situazioni serie da 
Roma a Milano, appesantite dagli oneri del 
nuovi contratti appena siglati con poligrafici 
e giornalisti; dal 1° gennaio 1981 1 giornali 
non hanno ricevuto una lira delle provviden­
ze cui hanno diritto; lo stesso «garante* della 
legge non è ancora In condizioni di poter e-
spletare pienamente il suo incarico. 

Di qui la pressante richiesta di accelerare 1 
tempi d'attuazione della riforma ma anche 
l'ipotesi di ricorrere a soluzioni-ponte per ri­
sparmiare al giornali conseguenze ancora 
più pesanti: tra le altre quelle di erogare una 
quota elevata delle provvidenze accettando 
per 11 1981 1 vecchi schemi di bilancio delle 
aziende non essendo, ad oggi, pronti quelli 
previsti dalla legge. A sua volta 11 de Mastella 
ha chiesto che della questione si occupino le 
commissioni Interni e Bilancio della Came­
ra. 

Intanto gli editori si riuniscono oggi in as­
semblea. È pressoché scontata la decisione di 
chiedere al governo di portare 11 prezzo del 
giornali da 400 a 500 lire per adeguarlo all' 
aumento del costi. 

Nuovi candidati per TG1 e GR2 
ma scelti sempre nell'area de 

ROMA — Il consiglio d'amministrazione del­
la RAI ha affidato a un gruppo ristretto di 
suol membri, con l'aggiunta, del presidente 
Zavoli e del direttore generale De Luca, Il 
tentativo di trovare i due nuovi direttori del 
TG1 e del GR2. Dopo gli aspri rimbrotti rice­
vuti l'altro ieri in commissione di vigilanza 
dal «vertice» di viale Mazzini, 11 consiglio d' 
amministrazione deve cercare di onorare due 
impegni: uno, temporale, è quello fissato dal­
lo stesso Zavoli 11 quale ha promesso alla 
commissione che le nomine si faranno entro 
la fine del mese; l'altro, coincidente ma di più 
generale portata, consiste nel dimostrare che 
questo organismo è capace —- come pure ha 
saputo fare in altre occasioni — di agire In 
piena autonomia e, perciò, di essere in grado 
di fare scelte sagge e tempestive. Questa, del 
resto, è la condizione per risolvere la crisi di 
rapporti che ormai esiste tra consiglio e com­
missione di vigilanza: nella quale trovano u-
dlenza anche richieste di dimissioni dei «ver­
tici* RAI. • 

Il gruppo ristretto si è riunito ieri e tornerà 
a vedersi stamane, prima della seduta del 
consiglio prevista per le 12. Sinora, come si 
sa, erano stati fatti soltanto due nomi per le 
direzioni scoperte: Cltterich al TG1, Rieti al 
GR3, entrambi de. Ieri è circolata qualche 

altra candidatura di operatori Interni alla 
RAI e, comunque, sempre di area de. In so­
stanza la DC, in questa fase, avrebbe ottenu­
to dagli alleati, PSI compreso, il riconosci­
mento del principio spartitorto secondo il 
3uale TG1 e GR2 toccano a uomini dello scu-

ocroclato senza diritto di veto, per gli allea­
ti, nella scelta degli uomini: facendo capire 
che, quando dovessero porsi problemi di av­
vicendamenti, ad esemplo, nel pezzi dell'a­
zienda di «competenza* socialista, si ricorde­
rà di come è stata trattata oggi dagli alleati 
di governo. 

A sua volta l'ufficio di presidenza della, 
commissione di vigilanza ha deciso di ricon­
vocare per mercoledì prossimo presidente di­
rettore generale e direttori di Reti e Testate 
per contestare loro 11 mancato rispetto degli 
indirizzi e delle sollecitazioni tese a ridurre 11 
tasso di faziosità dei notiziari. Al presidente, 
de della commissione, l'on. Bubblco, è stato . 
dato incarico di inviare una lettera a viale 
Mazzini per prendere atto dell'impegno co- ' 
municato da Zavoli, secondo 11 quale le nomi-. 
ne si faranno entro II mese. La commissione 
aspetterà e verificherà. Comunque, anche a 
nomine fatte entro 11 mese, la commissione 
Intende proseguire 11 confronto con 1 vertici • 
della RAI per venire a capo delle tante, trop- • 
pe cose che non vanno. . 

Delega al governo 

Un passo 
avanti 

per il nuovo 
Codice 

di procedura 
penale 

ROMA — Approvata ieri dalla 
commissione Giustizia della 
Camera, riunita in sede refe* 
rente, il testo della nuova dele­
ga al governo per la emanazione 
del Codice di procedura penale. 
A questo approdo, che ora do­
vrà avere la sanzione dell'aula e 
quindi quella del Senato, si è 
giunti dopo un intenso lavoro 
della commissione, che nelle ul­
time settimane si è interamen­
te dedicata ad esso. 

Il progetto di delega è una 
tappa importante nel cammino 
compiuto dal Parlamento per 
introdurre nel nostro ordina­
mento un nuovo processo, ispi­
rato al rito accusatorio e che 
tende a configurare in modo del 
tutto nuovo, rigorosamente 
coerente ai princìpi della Costi­
tuzione, i rapporti fra i cittadi­
ni e lo Stato nell'ambito della 
giurisdizione penale. 

L'iter della delega è stato 
molto lungo e complesso: la sua 

Krima versione risale al 1974, e 
a dato luogo — da parte del 

ministero — alla stesura di un 
progetto preliminare di Codice 
che tuttavia è stato giudicato 
unanimemente, dalle forze po­
litiche e dagli operatori giudi­
ziari, bisognoso di una revisio­
ne, in alcuni punti anche pro­
fonda, soprattutto per far fron­
te ai reali problemi dell'ammi­
nistrazione della giustizia, co­
me sono venuti emergendo nel 
nostro Paese negli anni più re­
centi. Di qui hanno preso corpo 
le modifiche alla delega origi­
naria, anche come risultato di 
un ampio confronto con il mon­
do giudiziario. 

Il dibattito è stato molto ar­
ticolato e approfondito soprat­
tutto a partire dall'autunno 
1981. A distanza di un anno da 
questo avvio il progetto andrà 
in aula, ed è sperabile che il vo­
to su di esso si abbia rapida­
mente. 

Con l'approvazione definiti­
va della nuova delega, si avrà 
anche una scadenza precisa di 
tempi per l'entrata in vigore del 
nuovo codice, prevista in due 
anni (uno per la elaborazione 
del testo, ed uno per il periodo 
di «vacatio legis»). 

Da noi interpellato sul si­
gnificato del .voto della com­
missione Giustizia, il compa­
gno on. Raimondo Riccj, re­
sponsabile del gruppo nella 
commissione, ci ha dichiarato: 

«È finalmente visibile il tra­
guardo di una riforma di base il 
cui significato politico e istitu­
zionale non deve sfuggire ad al­
cuno. Una riforma che muta, e 
per alcuni aspetti ribalta com­
pletamente, i princìpi dell'at-. 
tuale processo inquisitorio e ne 
modella uno nuovo, più garan­
tito, più trasparente, più agile e 
rapido e nello stesso tempo ef­
ficace ai fini della lotta contro 
la grande criminalità terroristi­
ca, mafiosa, economica. Il mo­
dello, lo si è detto e ripetuto, è 
quello accusatorio, basato sulla 
parità e iniziativa delle parti e 
sulla imparzialità del giudice, 
•terzo» fra l'accusa e la difesa. 
Modello peraltro non trasferito 
di peso dagli ordinamenti che, 
come quelli anglosassoni, lo 
prevedono, ma rielaborato in 
un modo originale, che tiene 
conto delle peculiarità della no­
stra cultura giuridica e sociale». 

Per questo nuovo codice, sul­
le cui caratteristiche di fondo 
avremo modo di ritornare, noi 
comunisti — sottolinea Ricci 
— «ci battiamo da tempo, con­
siderandolo un momento irri­
nunciabile della sempre più ur-
J;ente complessiva riforma del-
a giustiza. Per questo, coeren­

temente, alla elaborazione del­
la nuova delega il nostro grup­
po ha dato un contributo deter­
minante. L'esame dell'aula 
consentirà di ulteriormente af­
frontare una serie di punti ri­
masti in sospeso o non ancora 
risolti in modo del tutto ade­
guato e soddisfacente. È stato 
tuttavia tessuto un buon cano­
vaccio sul quale potranno esse­
re inseriti i perfezionamenti 
ancora necessari». 

A Trieste 
quasi pronto 

accordo 
laico-socialista 

TRIESTE — Un accordo di 
massima, che avrà bisogno però 
di un avallo ufficiale, è stato 
raggiunto a Trieste tra la lista e 
t partiti del polo laico-sociali­
sta, dopo la rottura tra DC e 
PSI. In ballo, com'è noto, è il 
governo dei due enti locali, il 
Comune e la Provincia: sembra 
che a presiedere il primo dovrà 
essere ancora l'aw. Cecoviiù, 
già sindaco durante la passata 
amministrazione dei «Meloni», 
mentre per la presidenza della 
Provincia si è fatto il nome del 
socialista Damo Cianci. La DC 
ha annunciato che se questa in­
tesa verrà ratificata passerà al­
l'opposizione. Nel frattempo 
della nuova situazione sono 
stati investiti gli organi nazio­
nali dello Scudocrociato. 
. La situazione comunque è 

ancora in fase interlocutoria. 
Dalle elezioni di giugno, infatti, 
non sono scaturiti rapporti di 
forza in grado di assicurare la 
•governabilità» della città. 

Lottizzazione 
nelle PRSS. 
Nuovo vertice 
all'Italcable 

ROMA — L'ing. Cesare Fan-
tò, qualificato esperto inter­
nazionale nel campo delle te­
lecomunicazioni, è stato e-
stromesso dalla presidenza 
dell'Italcable, sulla base di 
una pura logica di lottizza­
zione. La decisione è stata 
E resa ieri durante l'assem-

lea degli azionisti, nono­
stante la contrarietà degli a-
zlonlsti privati. Nuovo presi­
dente è lì prof. Antonio Gigli, 
ma appare come una solu­
zione di compromesso. Am­
ministratore delegato è con­
fermato Giovanni Plnto, 
fanfanlano, uomo la cui car­
riera ha solo connotati poli­
tici (non è né un tecnico né 
un manager). Ma la notizia 
non si comprende se non si 
cerca di ricostruire 1 retro­
scena. 

Nel quadro della spartizio­
ne delle aree di potere dentro 
le imprese pubbliche, era 
stata stipulata un'Intesa sot­
terranea secondo la quale la 
SIP sarebbe dovuta toccare a 
un uomo di De Mlchells e il 
settore Internazionale delle 
telecomunicazioni, quindi 1' 
Italcable, al fanfanlanl. La 
prima parte dell'operazione 
non è ancora andata In porto 
(sulle nomine SIP si dovreb­
be comunque decidere lune­
dì) e anche la seconda parte 
ha trovato finora degli In­

toppi. Intanto, tuttavia, ne 
ha fatto le spese ring. Fantò, 
uomo di riconosciute capaci­
tà tecniche, che da 36 anni 
lavora nel campo delle tele­
comunicazioni (è stato am­
ministratore delegato dell'I­
talcable negli anni del suo 
decollo tecnologico). 

Antonio Gigli, 11 nuovo , 
{residente, ricopriva prima 
a carica di vicepresidente; ; 

proviene dalla Stet ed è stato , 
vicepresidente e ammini­
stratore delegato della SIP. 
Come vicepresidente è stato 
nominato il dott. Paolo Pier- , 
ri, già condirettore generale 
della Stet. 

Le compagne e i compagni delta Segreteria 
e del Direttivo FILDA CGIL piemontese an­
nunciano con dolore la tragica scomparsa 
del compagno 

ANDREA AIMERI 
membro della Segreteria Regionale e del 
Direttivo Nazionale della FILDEA CGIL I 
funerali avranno luogo venerdì 16 alle 
14.30 con partenza dalla Camera del Lavo­
ro di Torino • Vìa Principe Amedeo. 16 

La Segreteria Nwonale ed il Direttivo Na­
zionale partecipano commossi al dolore del­
la famiglia per la scomparsa di 

ANDREA 

VIAGGI E CROCIERE 
GENOVA- Tel. (010)566241-581745 

CROCIERE D'AGOSTO 
CONIAM/NKAZAKHSWN 

Costruita nel 1976 • Tutte cabine con servizi 
Staff turistico italiano • 16.600 tonnellate 

1-10 AGOSTO 
GRECIA<EGITTO 

Genova • Rodi • Alessandria • traklion - Capri • Genova 

10-22AGOSTO 
TURCHIA-URSS-GRECIAEGITTO 
Genova • Istanbul • Yalta • Atene • Alessandria * Genova 

Quote da Ut 669.000 
Informazioni e prenotazioni c/o la Vs. Agenzia Viaggi 

Consorzio por la costruzione, l'amplia­
mento e !a gestione dell'impianto di e-
purazione della fognatura fra i comuni 
di Collegno - Grugliasco e Rivoli 

c/o CITTA' M C0UEGN0 
AVVISO DI GARA 

Appalto dei lavori di allestimento di un impianto dì smalti­
mento dei rifiuti solidi urbani sito in località Bruere di Alpi-
gnano. 

IMPORTO L. 319.861.700 
Aggiudicazione lavori: Art; 1 lettera (a) del 2/2/1973 n. 14. 
Richieste invito che non saranno vincolanti per l'Ammini­
strazione, dovranno pervenire alla Segreteria Generale del 
Consorzio c/o Comune di Collegno entro il 22/7/1982 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
. Prof. Comm. D. De Petris Grimaldi p.i. VvladMitiro 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per la Case Popolari della Provincia di 
Forti inderà una licitazione privata per l'apparto dei lavori di 
manutenzione straordinaria di cinque prefabbricati in RIMINI 
- Via Balilla • finanziati ai sensi della Legge 5 agosto 1978 
n. 457. Il* e III* biennio. 

L'IMPORTO A BASE D'ASTA DEI PREDETTI LAVO» 
E' DI LIRE 620.000.000 CIRCA. 

Per l'aggiuolcazione si procederà col metodo di cui arenico­
lo I/a data Legge 14/1973. 
Le imprese possono chiedere di essere in vi tate eia gare di 
cui sopra con domanda inviata all'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia di Fori - Viale G. Matteotti, 44 
- entro 15 giorni dalla data di pubblicazione sul predente 
giornale allegando copia del certificato d'iscrizione *TAbo 
Nazionale dei Costruttori. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amnìinta trazione. 

COMUNE M CASTELFRANCO EMUA 
PROVINCIA DI MODENA 

N. SINDACO 
VISTO rari. 10 3> e 4* comma (Me legge 10.12.1981 n. 741. , > 

RENDE NOTO 
* . 

— CHE queste Ammintstranone Comunale provvedere aT appalto dei lavo» 
ri denominati: 
•LAVORI 01 MANUTENZIONE STRAORDINARIA NEI FABBRICATI AD 
USO ABITAZIONI POPOLARI SITI IN VIA LOOA - VIA AMENDOLA - VTA 
PRAMPOUNI NEL CAPOLUOGO. VIA SPALATO IN FRAZIONE RECOVA­
TO. VIA G. D'ANNUNZIO IN FRAZIONE MANZOUNO E VIA C. MENOTTI 
IN FRAZIONE PIUMAZZO DI COMPLESSIVI N. 02 ALLOGO DISTRl8Um 
IN N. 10 FABBRICATI PER UN IMPORTO A BASE D'APPALTO DI URf 
520.000.000. 
•** CHE tai town eoTonno appettati mediante 
ool metodo di cui «rart. 1 km. a) data toast 2.2.1973. r*. 14; 
— CMC tutti coloro etto «ano intero n e . <_. _ ^ ^ „ , „ w 
moro Invitati Ho gara facondo pervenire lo loro ncraoota aTUWicie 
Milo ontre 16 pjorm data data di potali poeto ni del 

CO»««WJBIIU> E., addi 1B.7.1M2 ' • 
munì 
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